Lettore benevolo,
per circostanze speciali sento il bisogno di
raccomandare alla tua indulgenza,
piucch’altro mai, questo mio nuovo lavoro,
e spero di non ingannarmi,

confidando che non

sarai per negarmela. Vivi felice.

EM. Piave

t' DAWERO STRANO
COME CERTI MOTIVETTI
Cl ACCOMPAGNINO PER

107TA LA VITR.

PoCHE NoTE CHe
RIMBALZANO DAt SEMPRE
NEL CERVELLO. ..
Col FAMIGLIARITA' €
SEALA PREAWISO.

PoCHE NoTe CHe

Cl RISPEDISCONO

DIRETTAMENTE NEL
PASSATO.

fi VOUTE MI SEMBRA DI AiVER
VISSUTo TANTE VITE. TRLMENTE
TANTE DA DOMANDARMI SE
DAWERO Solo Stffo 1o f
INTERPRETARLE.

QDO ERO GlOVANE, PIU' GlovAe, T0TTo SEMBRAVA
LEGGERO. ORA, NoN Mi PERDERO' CERTO fi RACCONTARE
SE S STAVA MEGLIO QUANDO SI STAVA PEGGIO, SE NON CI
SoNo PI0' LE MELLE STAGIONI O SE 1L BLO VA VERAMENTE

CoN TUTfo... Mft TUTTo ERA DIVERSO.

M CifiMtvo
It DUCA.

SoNo oRIGINARIO DI 0N PRESINO DELLA PROVINCIA DI MANToVR, MARMIROLO PER UESATIELLA,
€, PER 0N STRANA SERIE DI COINCIDENLE DELLA VITR, DOVE ANDAVO 10 CI SI DIVERTIVA.




C'eRfNo FESTE TOTTI | GlORNI.

Duca: Questa o quella per me pari sono S —————
_ . C'eRAlo RAGALLE D'oGNI SORTA €
del mio core I'impero non cedo D06 €T, ERo CosThTEMENTE
, : IHHERSO 1) U SELYA I GAHBE,
meglio ad una che ad altra belta. UABBRA POMPATE € PETTI GOl PI'
DI 0N PolLlo o6HM.

La costoro avvenenza ¢ qual dono

di che il fato ne infiora la vita;

S 0ggl questa mi1 torna gradlta, QUESTA 0 QUELLA

forse un’altra doman lo sara. PER ME ol fvevAlo
NESSONA DIFFERENLA.

La costanza, tiranna del core,

detestiamo qual morbo crudele, 3&?}?@&?@;3\})

sol chi vuole si serbi fedele; MORBO DA SCACCIARE

non v’ha amor, se non v’'¢ liberta.

De’ mariti il geloso furore,
degli amanti le smanie derido,
anco d’Argo 1 cent’'occhi disfido

se mi punge una qualche belta.

€ SE PER CAPRICCIO DOVEVO SFIDARE LE SMANIE DEGLI AMANTI
0 LE GELOSIE DEI FIDANLATI, BEH, ALLORA Lo FACEVO Col Il
Pl6Lio ScANLoNfiTo DI Cil Nop TEME NOLLA.

PERCHE' 10 ERO 1L DUCA: ONO SPACCIATORE DI MONDANITA' DALLA
QUALE NoN CI SI POTEVR 1N ALCON MODO SOTTRARRE ...

Mft okft Solo
SThNCo.

Co$ft CONSERYO DI T0TTo
QUESTOT No SAPREL. 1L
SENSO DI 0N TEMPO TRASCORSO
TRA MILLE PERSONE € TORSE
NESSONA. 0N TEMPO 0N PO
SPRECATO. 0N TEMPO CHE,
COMe DICEVA Mio NolNo, €'
GhLANTOoMo SE GALANTOMO
SEl STftfo T0 PER PRIMo,
ALTRIMENTI PRESTO O TARDI...

1)) PAROLE POVERE, fiVEVO Lft CAPACITA' DI DETERMINARE CoS FoSSE DEGRO

D'ESSERE VISSUTO € COSft DOVESSE ESSERE WGHIOTTITO DALLOBLIO.




Duca: Buffone, vien qua.
Ah sempre tu spingi lo scherzo all’estremo,

quell’ira che shidi, colpir ti potra.

Rigoletto: Che coglier mi puote? Di loro non temo,

del Duca un protetto nessun tocchera.
Ceprano: Vendetta del pazzo...

Coro: Contr’esso un rancore

pe’ tristi suoi moti, di noi chi non ha?

Ceprano: Vendetta.

C'e' 0N RICORDO CHE MI TORM SPESSO ALLA MENTE, ONA SORTA DI PIETRA
ANGOLARE: RIGOLETTO. Lo CHIAMAVAMO CoSI' PERCHE' SOMIGLIAVA IN MODO
INQUIETANTE ft QUELLA STATUR CHE C'E' IN PIALLA SORDELLO.

L0 TOLLERAVO PERCHE' ERA SCANDALOSAMENTE
SERVILE. ERAA CONVINTO CHE SPALLEGGIANDOMI 1N OGN
Mift BRAVATR AVREBBE AVUTO ONf SPECIE D'IMPONITR'.

Voufo SCAVATO, 0CCHI INFOSSATI, 10 EFFETTI ERA CoSI'.... Lo CHIAMAVANO 1L CANE
WELUINSIEME ON Po' "SToRT0".... €CCO, LI, DEL DOCA € I ALTRI MoDI ol PRoPRIO GEATIL,
TREQUENTAVA 1L NOSTRO GRUPPO MAt AVEVA M NESSUNO OSfivA PRENDERLO DI PUNTH PERCHE'

ONA BUoNA DECINA DAL PIO' DI Nol. TEMEvio ME! OWIMENTE 1L Mlo EGo TRABOCCAVA.

fINCHE SE ft ESSERE GENTILI Col RIGOLETTO No

SE NE OTTENEVA GRANCHE' .. AVEVA SEMPRE ONA

PARoLA SPRELLANTE PER T0TTI, 0N floTfo fiCIDo
CHE GLI SGORGAVA DALLE BUDELLA.

RIGOLETTO... LAt CoStt STRANA €' CHE ERAVAMO TALMENTE ABITOATI
ff CAIAMARLO COSI' CHE NESSONO RICORDAVA PIO' 1L S0o VERO NOME;
NEMMENO MARLLO CHE, oGNI ThITO, SI MOSTRAVA PI0' GENTILE.

fORSE QUELLA VOLTR fiVEVRMO
DAVERO ESRGERATO, Mf LO DICO
fiDEsSo, fi DISTANLA DI ANNI,
COMPRENDENDO QUALE SPIRALE DI
EVENTI SI INNESCO' ALLA TESTA DI
COMPLEANNO DI DIfNA MONTERONE.




Borsa: Che festa!
Rigoletto: Oh si...

Borsa: Il Duca qui pur si diverte!

Rigoletto: Cosi non ¢ sempre? Che nuove scoperte!
Il giuoco ed il vino, le feste, la danza,
battaglie, conviti, ben tutto gli sta.

Or della Contessa 'assedio egli avanza,

e intanto il marito fremendo ne va.

00 FESTA LEGGEADARIA,
SE N PARLO' PER AN

LOCATION: VILLA MONTERONE.
LR FESTEGGIATA ERA FIGLIA DI 0N
IMPRENDITORE DELLA BERGAMASCA
"ACCIDENTALMENTE" IV VIRGGIO DI
LAVORO PER UINTERO WEEKEND!

ARSENALE: 10770 1L LECITO € LILLECITO CHE S
PoTEVA TROVARE f Oft FESTA DEL DUCA: ALCOL,
ERBA, PASTICCHE, CoCA, BLU SPEED € Nop RICORDO
PI0" QUALI ALTRI INTROGUI.

CHI f CENTRO S0U
BERSAGLIOY
1L DOCR, oWIRMENTE.

PRESENTI: MELLO ESERCITO DI RAGALLI TRA | SEDICI € |

VENTICINQUE NI, Con LONICA ECCELIONE DI RIGOLETT0

GIA' SOPRA | TRENTA. S| ANDAVA DAGLI INTELLETTOALOIDI
RADICAL CAIC ALLE TESTE RASATE. C'ERANO TALMENTE
TANTI ORMONI NELUARIA CHE.. LASCIAMO PERDERE.

BeERSAGLIO:
Uft FESTEGGIATA.

ATTENLIONE PERO'.... LE STORIE PIO'
BELLE tfiNNO SEMPRE ONft SORPRESR
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